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1. Premessa 

La presente relazione è relativa alla Variante al PRG n. 288. 

La valutazione del clima acustico è una ricognizione delle condizioni sonore abituali e 
di quelle massime ammissibili in una determinata area. Essa è finalizzata ad evitare che 
il sito in cui si intende realizzare un insediamento sensibile al rumore sia caratterizzato 
da condizioni di rumorosità, o da livelli di rumore ammissibili, non compatibili con 
l’utilizzo dell’insediamento stesso. 

La relazione è stata redatta dal tecnico competente in acustica ambientale ai sensi dalla 
Legge Quadro sul Rumore n. 447/95 Dott. Ing. Rosamaria Miraglino con 
Determinazione Dirigenziale della Regione Piemonte n. 397 del 24.11.2004 (in 
Appendice 1). 

 

2. Quadro normativo di riferimento 

Le principali normative che regolamentano le immissioni di rumore sono elencate nel 

seguito: 

� DPCM 1 Marzo 1991 

� Legge Quadro sul Rumore n° 447 del 26 Ottobre 1995 

� DPCM 14 Novembre 1997 

� Decreto 16 Marzo 1998 

� DPR 459/98  

� DMA 29 NOVEMBRE 2000 

� D.P.R. 142/2004 

A queste fa seguito la Legge regionale n° 52 del 20/10/2000 che recepisce le direttive 
dettate a livello nazionale. Di seguito sono riportati i commenti alle suddette normative. 

 

 

DPCM 1 MARZO 1991 

Il DPCM 1° marzo 1991 "Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti 
abitativi e nell'ambiente esterno" si propone di stabilire "...limiti di accettabilità di livelli 
di rumore validi su tutto il territorio nazionale, quali misure immediate ed urgenti di 
salvaguardia della qualità ambientale e della esposizione urbana al rumore”. La Legge 
Quadro sull’inquinamento acustico e il successivo DPCM 14.11.1997 hanno di fatto 
ridefinito i contenuti del DPCM 1.3.1991. 
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I limiti ammissibili in ambiente esterno vengono stabiliti sulla base del piano di 
zonizzazione acustica redatto dai Comuni che, sulla base di indicatori di natura 
urbanistica (densità di popolazione, presenza di attività produttive, presenza di 
infrastrutture di trasporto, ecc.) suddividono il proprio territorio in zone diversamente 
"sensibili".  A tali zone, caratterizzate in termini descrittivi nella Tabella 2.1/1 del 
DPCM (Tabella 1), sono associati dei valori di livello di rumore limite diurno e notturno 
espressi in termini di livello equivalente continuo misurato con curva di ponderazione A 
(LeqA), corretto per tenere conto della eventuale presenza di componenti impulsive o 
componenti tonali. 

Tale valore è definito livello di rumore ambientale corretto, mentre il livello di fondo in 
assenza della specifica sorgente è detto livello di rumore residuo. 

L'accettabilità del rumore si basa sul rispetto di due criteri distinti: il criterio 
differenziale e quello assoluto. 

 

Criterio differenziale 

E' riferito agli ambienti confinati, per il quale la differenza tra livello di rumore 
ambientale corretto e livello di rumore residuo non deve superare 5 dBA nel periodo 
diurno (ore 6:00÷22:00) e 3 dBA nel periodo notturno (ore 22:00÷6:00). 

Le misure si intendono effettuate all'interno del locale disturbato a finestre aperte. Il 
rumore ambientale non deve comunque superare i valori di 60 dBA nel periodo diurno e 
45 dBA nel periodo notturno. 

Il rumore ambientale è sempre accettabile se, a finestre chiuse, non si superano i valori 
di 40 dBA di giorno e 30 dBA di notte. 

 

Criterio assoluto 

E' riferito agli ambienti esterni, per il quale è necessario verificare che il livello di 
rumore ambientale corretto non superi i limiti assoluti stabiliti in funzione della 
destinazione d'uso del territorio e della fascia oraria (Tabelle 2.1/2, 2.1/3 e 2.1/4), con 
modalità diverse a seconda che i comuni siano dotati di Piano Regolatore Comunale 
(PRG), non siano dotati di PRG o, infine, che abbiano già adottato la zonizzazione 
acustica comunale. 

 

LEGGE QUADRO SUL RUMORE 447/95 

La Legge del 26/10/1995 n° 447 "Legge Quadro sul Rumore", pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale n° 254 del 30/10/1995, è una legge di principi e demanda perciò a successivi 
strumenti attuativi la puntuale definizione sia dei parametri sia delle norme tecniche. 

Un aspetto innovativo della legge Quadro è l'introduzione all'Art. 2, accanto ai valori 
limite, dei valori di attenzione e dei valori di qualità. Nell'Art 4 si indica che i comuni 
"procedono alla classificazione del proprio territorio nelle zone previste dalle vigenti 
disposizioni per l'applicazione dei valori di qualità di cui all'Art. 2, comma 1, lettera h"; 
vale a dire: si procede alla zonizzazione acustica per individuare i livelli di rumore "da 
conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo con le tecnologie e le metodiche di 
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risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela previsti dalla presente 
legge", "valori che sono determinati in funzione della tipologia della sorgente, del 
periodo della giornata e della destinazione d'uso della zona da proteggere (Art. 2, 
comma 2)”. 

La Legge stabilisce inoltre che le Regioni, entro un anno dalla entrata in vigore, devono 
definire i criteri di zonizzazione acustica del territorio comunale fissando il divieto di 
contatto diretto di aree, anche appartenenti a comuni confinanti, quando i valori di 
qualità si discostano in misura superiore a 5 dBA. 

L'adozione della zonizzazione acustica è il primo passo concreto con il quale il Comune 
esprime le proprie scelte in relazione alla qualità acustica da preservare o da 
raggiungere nelle differenti porzioni del territorio comunale e altresì il momento che 
presuppone la tempestiva attivazione delle funzioni pianificatorie, di programmazione, 
di regolamentazione, autorizzatorie, ordinatorie, sanzionatorie e di controllo nel campo 
del rumore indicate dalla Legge Quadro. 

 

Funzioni pianificatorie 

I Comuni che presentano rilevante interesse paesaggistico o turistico hanno la facoltà di 
assumere valori limite di emissione ed immissione, nonché valori di attenzione e di 
qualità, inferiori a quelli stabiliti dalle disposizioni ministeriali, nel rispetto delle 
modalità e dei criteri stabiliti dalla legge regionale. 

Come già precedentemente citato deve essere svolta la revisione ai fini del 
coordinamento con la classificazione acustica operata degli strumenti urbanistici e degli 
strumenti di pianificazione del traffico. 

 

Funzioni di programmazione 

Obbligo di adozione del piano di risanamento acustico nel rispetto delle procedure e 
degli eventuali ulteriori criteri stabiliti dalle leggi regionali nei casi di superamento dei 
valori di attenzione o di contatto tra aree caratterizzate da livelli di rumorosità eccedenti 
i 5 dBA di livello equivalente continuo. 

 

 

Funzioni di regolamentazione 

I comuni sono tenuti ad adeguare i regolamenti locali di igiene e di polizia municipale 
con l'introduzione di apposite norme contro l'inquinamento acustico, con particolare 
riferimento all'abbattimento delle emissioni sonore derivanti dalla circolazione degli 
autoveicoli e da sorgenti fisse, e all'adozione di regolamenti per l'attuazione della 
disciplina statale e regionale in materia di tutela dall'inquinamento acustico. 

 

Funzioni autorizzatorie, ordinatorie e sanzionatorie 

In sede di istruttoria delle istanze di concessione edilizia relative a impianti e 
infrastrutture adibite ad attività produttive, sportive o ricreative, per servizi commerciali 
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polifunzionali, nonché all'atto del rilascio dei conseguenti provvedimenti abilitativi 
all'uso degli immobili e delle licenze o autorizzazioni all'esercizio delle attività, il 
Comune è tenuto alla verifica del rispetto della normativa per la tutela 
dell'inquinamento acustico anche considerando la zonizzazione acustica comunale. I 
comuni sono inoltre tenuti a richiedere e valutare la documentazione di impatto acustico 
relativamente all'elenco di opere indicate dalla Legge Quadro (aeroporti, strade, ecc.) e 
predisporre o valutare la documentazione previsionale del clima acustico delle aree 
interessate dalla realizzazione di interventi ad elevata sensibilità (scuole, ospedali, ecc.). 

Compete infine ancora ai Comuni il rilascio delle autorizzazioni per lo svolgimento di 
attività temporanee, manifestazioni, spettacoli, l'emissione di ordinanze in relazione a 
esigenze eccezionali di tutela della salute pubblica e dell'ambiente, l'irrogazione delle 
sanzioni amministrative per violazione delle disposizioni dettate localmente in materia 
di tutela dall'inquinamento acustico. 

 

Funzioni di controllo 

Ai Comuni compete il controllo del rumore generato dal traffico e dalle sorgenti fisse, 
dall'uso di macchine rumorose e da attività all'aperto, oltre il controllo di conformità alle 
vigenti disposizioni delle documentazioni di valutazione dell'impatto acustico e di 
previsione del clima acustico relativamente agli interventi per i quali ne è prescritta la 
presentazione. 

DPCM 14.11.1997 «Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore» 

Il DPCM 14 novembre 1997 "Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore» 
integra le indicazioni normative in tema di disturbo da rumore espresse dal DPCM 1 
marzo 1991 e dalla successiva Legge Quadro n° 447 del 26 ottobre 1995 e introduce il 
concetto dei valori limite di emissioni, nello spirito di armonizzare i provvedimenti in 
materia di limitazione delle emissioni sonore alle indicazioni fornite dall’Unione 
Europea. 

Il decreto determina i valori limite di emissione, i valori limite di immissione, i valori di 
attenzione ed i valori di qualità, riferendoli alle classi di destinazione d’uso del 
territorio, riportate nella Tabella A dello stesso decreto e che corrispondono 
sostanzialmente alle classi previste dal DPCM 1 marzo 1991. 

 

Valori limite di emissione 

I valori limite di emissione (Tabella 5), intesi come valore massimo di rumore che può 
essere emesso da una sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa, 
come da art. 2, comma 1, lettera e) della legge 26 ottobre 1995 n° 447, sono riferiti alle 
sorgenti fisse e alle sorgenti mobili. 

I valori limite di emissione del rumore delle sorgenti sonore mobili e dei singoli 
macchinari costituenti le sorgenti sonore fisse, laddove previsto, sono regolamentati 
dalle norme di omologazione e di certificazione delle stesse. 
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I valori limite di emissione delle singole sorgenti fisse, riportate nel seguito, si 
applicano a tutte le aree del territorio ad esse circostanti e sono quelli indicati nella 
Tabella B dello stesso decreto, fino all’emanazione della specifica norma UNI.   

 

Valori limite di immissione 

I valori limite di immissione, riferiti al rumore immesso nell’ambiente esterno 
dall’insieme di tutte le sorgenti, sono quelli indicati nella Tabella C dello stesso decreto 
e corrispondono a quelli individuati nel DPCM 1 marzo 1991 (Tabella 2.1/5). 

Per le infrastrutture stradali, ferroviarie, marittime, aeroportuali e le altre sorgenti 
sonore di cui all’art. 11, comma 1, legge 26 ottobre 1995 n° 447, i limiti suddetti non si 
applicano all’interno delle rispettive fasce di pertinenza, individuate dai relativi decreti 
attuativi. All’esterno di dette fasce, tali sorgenti concorrono al raggiungimento dei limiti 
assoluti di immissione. 

 

Valori limite differenziali di immissione 

I valori limite differenziali di immissione sono 5 dB per il periodo diurno e 3 dB per il 
periodo notturno, all’interno degli ambienti abitativi. Tali valori non si applicano nelle 
aree in Classe VI. Tali disposizioni non si applicano se il rumore misurato a finestre 
aperte è inferiore a 50 dBA durante il periodo diurno e 40 dBA durante il periodo 
notturno se il rumore ambientale misurato a finestre chiuse è inferiore a 35 dBA durante 
il periodo diurno e 25 dBA durante il periodo notturno 

Le disposizioni relative ai valori limite differenziali di immissione non si applicano alla 
rumorosità prodotta dalle infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali, marittime, da 
attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali, 
professionali, da servizi ed impianti fissi dell’edificio adibiti ad uso comune, 
limitatamente al disturbo provocato all’interno dello stesso. 

 

Valori di attenzione 

Sono espressi come livelli continui equivalenti di pressione sonora ponderata A. Se 
riferiti ad un’ora i valori di attenzione sono quelli della Tabella C aumentati di 10 dBA 
per il periodo diurno e di 5 dBA per il periodo notturno; se riferiti ai tempi di 
riferimento i valori di attenzione sono quelli della Tabella C. Per l’adozione dei piani di 
risanamento di cui all’art. 7 della legge 26 ottobre 1995, n° 447, è sufficiente il 
superamento di uno dei due valori suddetti, ad eccezione delle aree esclusivamente 
industriali. I valori di attenzione non si applicano alle fasce territoriali di pertinenza 
delle infrastrutture stradali, ferroviarie, marittime ed aeroportuali. 

 

Valori di qualità 

I valori di qualità, intesi come i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e 
nel lungo periodo con le tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili per 
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realizzare gli obiettivi di tutela previsti dalla Legge Quadro 447/95, sono indicati nella 
Tabella D del decreto (Tabella 2.1/6) 

 

DECRETO 16 MARZO 1998 «TECNICHE DI RILEVAMENTO E DI 

MISURAZIONE DELL’INQUINAMENTO ACUSTICO» 

Il Decreto del Ministero dell’Ambiente stabilisce le tecniche di rilevamento e di 
misurazione dell’inquinamento da rumore, in attuazione dell’art. 3, comma 1, lettera c), 
della legge 26 ottobre 1995, n. 447. Vengono inoltre indicate le caratteristiche degli 
strumenti di misura e delle catene di misura e le esigenze minime di certificazione della 
conformità degli strumenti alle specifiche tecniche (taratura). 

 

DPR 459/98 «RUMORE INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO 

FERROVIARIE» 

Le disposizioni del DPR 459/98 «Regolamento recante norme di esecuzione 
dell’articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n° 447, in materia di inquinamento acustico 
derivante da traffico ferroviario» definiscono i limiti di immissione delle infrastrutture 
ferroviarie e delle linee metropolitane di superficie all’interno di una fascia di 
pertinenza di 250 m dall’asse del binario. 
 
Per le infrastrutture di nuova realizzazione con velocità di progetto superiore a 200 
km/h, è prevista una fascia di pertinenza ferroviaria pari a 250 m per ciascun lato a 
partire dalla mezzeria dei binari esterni, all’interno della quale devono essere rispettati i 
limiti indicati in Tabella 2.1/7. 
Per le nuove linee in affiancamento a linee esistenti, per le infrastrutture esistenti, per le 
loro varianti e per le infrastrutture di nuova realizzazione con velocità di progetto 
inferiore a 200 km/h, è prevista una fascia di pertinenza ferroviaria pari a 250 m per 
ciascun lato a partire dalla mezzeria dei binari esterni. Tale fascia è suddivisa in due 
parti la prima, più vicina all’infrastruttura ferroviaria della larghezza di 100 m, 
denominata fascia A, la seconda, più distante dall’infrastruttura ferroviaria della 
larghezza di 150 m, denominata fascia B. Per tali infrastrutture valgono i limiti indicati 
in Tabella 2.1/8. 
 
Nello studio di impatto acustico, in considerazione della densità del sistema insediativo, 
è sufficiente considerare il primo fronte edificato esposto all’interno di un corridoio di 
250 m per lato misurati a partire dalla mezzeria del binario esterno. 
Al di fuori della fascia di pertinenza devono essere rispettati i limiti di immissioni 
stabiliti dal DPCM 14/11/97. I limiti indicati devono essere rispettati e verificati a 1 m 
di distanza dalla facciata ed in corrispondenza dei punti di maggiore esposizione. 
 
Qualora i limiti individuati non siano tecnicamente conseguibili, ovvero qualora in base 
a valutazioni tecniche, economiche o di carattere ambientale, si evidenzi l’opportunità 
di procedere a interventi diretti sui ricettori, deve essere assicurato il rispetto dei limiti 
riportati in Tabella 2.1/9, valutati al centro della stanza più esposta, a finestre chiuse, a 
1.5 m di altezza dal pavimento. 
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DMA 29 NOVEMBRE 2000 «CRITERI PER LA PREDISPOSIZIONE DEI 

PIANI DEGLI INTERVENTI DI CONTENIMENTO E ABBATTIMENTO DEL 

RUMORE» 

Il DMA 29.11.2000, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 6.12.2000 n° 285, ha per 
oggetto i criteri per la predisposizione, da parte delle società e degli enti gestori dei 
servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di 
contenimento e abbattimento del rumore. 
Il DMA è composto da un corpo principale di testo sviluppato in 8 articoli e da 4 
Allegati: 
 
Art. 1 - Campo di applicazione 
Art. 2 - Obblighi del gestore 
Art. 3 - Criteri di priorità degli interventi 
Art. 4 - Obiettivi dell’attività di risanamento 
Art. 5 - Oneri e modalità di risanamento 
Art. 6 - Attività di controllo 
Art. 7 - Norma di salvaguardia 
Art. 8 - Entrata in vigore. 
 
Allegato 1 - Indice di priorità degli interventi di risanamento 
Allegato 2 - Criteri di progettazione degli interventi di risanamento 
Allegato 3 - Caratterizzazione e indice dei costi di interventi di bonifica acustica 
Allegato 4 - Criteri di valutazione delle percentuali di risanamento 
 
L’Art. 1 fissa il campo di applicazione del Decreto. 
L’Art. 2 elenca gli obblighi delle società e degli enti gestori di servizi pubblici, di 
trasporto o delle relative infrastrutture, specifica le modalità e i tempi di presentazione 
dei piani degli interventi, elenca i contenuti del piano. 
L’Art. 3 indica i parametri per individuare l’ordine di priorità degli interventi. 
L’Art. 4 stabilisce gli obiettivi delle ayttività di risanamento, i valori limite e i 
comportamenti nel caso di più gestori concorrenti alle immissioni acustiche.. 
L’Art. 5 attribuisce gli oneri delle attività di risanamento, definisce la scala di priorità 
delle attività di risanamento, puntualizza il campo di applicazione degli interventi diretti 
sui ricettori. 
L’Art. 6 stabilisce le modalità di comunicazione al Ministero dell’Ambiente, alle 
Regioni, ai Comuni competenti, da parte delle società e degli enti gestori, dell’entità dei 
fondi accantonati e dello stato di avanzamento dei singoli interventi previsti. 
L’Art. 7 salvaguarda le competenze delle Provincie di Trento e Bolzano. 
L’Art. 8 definisce l’entrata in vigore del decreto. 
L’Allegato A definisce il concetto di “ricettore” e stabilisce il metodo analitico di 
calcolo dell’indice di priorità “P” degli interventi di risanamento. 
L’Allegato B definisce i criteri di progettazione degli interventi di risanamento, articola 
le fasi della progettazione acustica, elenca i contenuti della progettazione esecutiva e i 
requisiti degli interventi, definisce le caratteristiche delle barriere acustiche artificiali, 
specifica le modalità di verifica delle pavimentazioni antirumore e delle finestre 
fonoisolanti, sottolinea la necessità di collaudo e certificazione.  
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L’Allegato C indica in forma tabellare, per ciascun tipo di intervento, il campo di 
impiego, l’efficacia ed il costo unitario. 

L’Allegato D definisce il livello di immissione di una sorgente, i valori limiti assoluti di 
immissione, i livelli di soglia, il livello decrementale. 

 

D.P.R. 142/2004 «INQUINAMENTO ACUSTICO DA TRAFFICO VEICOLARE» 

Il DPR 30 marzo 2004, n. 142 predisposto dall’ufficio studi e legislazione del Ministero 
dei Lavori Pubblici, contiene le disposizioni per il contenimento e la prevenzione 
dell’inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare a norma dell’articolo 11 
della legge 26 ottobre 1995, n. 447. Il decreto definisce le infrastrutture stradali in 
armonia all’art. 2 del DL 30 aprile 1992 n. 285 e sue successive modifiche e 
all’Allegato 1 al decreto stesso, con la seguente classificazione: 
A – Autostrade 
B – Strade extraurbane principali 
C – Strade extraurbane secondarie 
D – Strade urbane di scorrimento 
E – Strade urbane di quartiere 
F - Strade locali 

Il decreto si applica alle infrastrutture esistenti e a quelle di nuova realizzazione e 
ribadisce che alle suddette infrastrutture non si applica il disposto degli Art. 2, 6 e 7 del 
DPCM 14.11.1997 (valori limite di emissione, valori di attenzione e valori di qualità). 
Da notare che il DPCM 14.11.1997 all’Art. 4 esclude l’applicazione del valore limite 
differenziale di immissione alle infrastrutture stradali. 

Il decreto stabilisce le norme per la prevenzione ed il contenimento dell’inquinamento 
da rumore e , in particolare, fissa i limiti applicabili all’interno e all’esterno della fascia 
di pertinenza acustica e in ambiente abitativo. I limiti all’esterno devono essere 
verificati in facciata agli edifici, a 1 m dalla stessa, in corrispondenza dei punti di 
maggiore esposizione. 

 

Infrastrutture esistenti 

Per le infrastrutture stradali esistenti di tipo A, B e Ca viene proposta una fascia di 
pertinenza estesa per 250 m dal confine stradale. 

Questo ambito territoriale viene suddiviso in una fascia più vicina all’infrastruttura 
(Fascia A) di ampiezza 100 m e in una fascia più distante di larghezza 150 m (Fascia 
B). L’impostazione ricalca pertanto il Decreto Attuativo sul rumore ferroviario. 

Per strade tipo Cb (tutte le strade extraurbane secondarie con l’esclusione delle strade 
tipo Ca) viene conservata una Fascia A di 100 m mentre la Fascia B viene ridotta a 50 
m. 

Le strade urbane di scorrimento Da e Db assumono una fascia unica di ampiezza 100 m 
mentre le strade urbane di quartiere tipo E e le strade locali di tipo F sono associate ad 
una fascia di pertinenza di 30 m. 
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I limiti di immissione per infrastrutture stradali esistenti sono riassunti in Tabella 
2.1/10. 

Al di fuori della fascia di pertinenza acustica (Art. 6) devono essere verificati i valori 
stabiliti dalla tabella C del DPCM 14.11.1997, ossia i valori determinati dalla 
classificazione acustica del territorio. 

 

Nuove infrastrutture 

Per le strade di nuova realizzazione di tipo A, B e C1 viene proposta una fascia di 
pertinenza estesa per 250 m dal confine stradale. Anche in questo caso l’impostazione 
ricalca il Decreto Attuativo sul rumore ferroviario. 

Per strade tipo C2 è prevista una Fascia di 150 m mentre per quelle urbane di 
scorrimento la fascia è di 100 m. Nelle strade urbane di quartiere tipo E e le strade locali 
di tipo F sono associate ad una fascia di pertinenza di 30 m. 

I limiti di immissione per nuove infrastrutture stradali sono riassunti in Tabella 2.1/11. 

 

L.R. 20/11/2000, n. 52 «DISPOSIZIONI PER LA TUTELA DELL’AMBIENTE IN 

MATERIA DI INQUINAMENTO ACUSTICO» 

La Legge Regionale, pubblicata nel B.U. n. 43 del 25 ottobre 2000, dà attuazione a 
quanto disposto dalla legge quadro sull’inquinamento acustico n. 447/1995. In 
particolare vengono precisate le funzioni della Regione (Art. 3), delle Province (Art. 4) 
e dei Comuni (Art. 5). Gli Artt. 6 e 7 precisano le modalità di effettuazione della 
zonizzazione acustica del territorio comunale e la procedura di approvazione della 
classificazione acustica, anche in presenza di situazioni di rilevante interesse 
paesaggistico (Art. 8). 

La documentazione previsionale di impatto acustico e la valutazione del clima acustico 
dovrà essere costituita da idonea documentazione tecnica redatta da Tecnici Competenti 
in acustica ambientale (Art. 16), la cui precisazione ricade nelle funzioni attribuite 
dall’Art. 3 alle Regione. 

Gli ultimi articoli della legge regionale esaminano, infine , l’organizzazione dei servizi 
di controllo (Art. 12), i Piani Comunali di Risanamento acustico (Art. 13), i Piani di 
risanamento acustico delle imprese (Art. 14), il piano regionale di bonifica acustica 
(Art. 15), le sanzioni (Art. 17), le disposizioni finanziarie (Art. 18) e transitorie (Art. 
19). 

DGR 14/11/2005, n. 46-14762 «CRITERI PER LA REDAZIONE DELLA 

DOCUMENTAZIONE DI CLIMA ACUSTICO»  

Con clima acustico si intendono le condizioni sonore esistenti in una determinata 
porzione di territorio, derivanti dall’insieme di tutte le sorgenti sonore naturali e 
antropiche. 

Le linee guida regionali per la redazione della documentazione di valutazione di clima 
acustico ai sensi dell’art. 3, comma 3, lett. D) della L.R. 25 ottobre 2000, n. 52  
precisano le tipologie di insediamenti per i quali viene richiesta la presentazione e i 
contenuti della relazione di valutazione del clima acustico. 
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TABELLA 2.1/1 

Definizione delle classi di zonizzazione acustica del territorio 

CLASSE I 

Aree particolarmente protette 

Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per 
la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo e allo svago, 
aree residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

CLASSE II 

Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare 
locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed 
assenza di attività industriali ed artigianali 

CLASSE III 

Aree di tipo misto 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale e di at-
traversamento, con media densità di popolazione con presenza di attività commerciali, 
uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree 
rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici 

CLASSE IV 

Aree di intensa attività umana 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta 
densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza 
di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee 
ferroviarie; le aree portuali; le aree con limitata presenza di piccole industrie. 

CLASSE V 

Aree prevalentemente industriali 

Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di 
abitazioni. 

CLASSE VI 

Aree esclusivamente industriali 

Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive 
di insediamenti abitativi 
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TABELLA 2.1/2 

Comuni con Piano Regolatore 

DESTINAZIONE D'USO TERRITORIALE DIURNO 

6:00÷÷÷÷22:00 

NOTTURNO 

22:00÷÷÷÷6:00 

Territorio nazionale 70 60 

Zona urbanistica A 65 55 

Zona urbanistica B 60 50 

Zona esclusivamente industriale 70 70 

 

 

TABELLA 2.1/3 

Comuni senza Piano Regolatore 

DESTINAZIONE D'USO TERRITORIALE DIURNO 

6:00÷÷÷÷22:00 

NOTTURNO 

22:00÷÷÷÷6:00 

Zona esclusivamente industriale 70 70 

Tutto il resto del territorio 70 60 

 

 

TABELLA 2.1/4 

Comuni che adottano una zonizzazione acustica del territorio 

DESTINAZIONE D'USO TERRITORIALE DIURNO 

6:00÷÷÷÷22:00 

NOTTURNO 

22:00÷÷÷÷6:00 

I      Aree protette 50 40 

II     Aree residenziali 55 45 

III    Aree miste 60 50 

IV   Aree di intensa attività umana 65 55 

V    Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI   Aree esclusivamente industriali 70 70 
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TABELLA 2.1/5 

Valori limite di emissione - Leq in dB(A) 

DESTINAZIONE D'USO TERRITORIALE DIURNO 

6:00÷÷÷÷22:00 

NOTTURNO 

22:00÷÷÷÷6:00 

I      Aree particolarmente protette 45 35 

II     Aree prevalentemente residenziali 50 40 

III    Aree di tipo misto 55 45 

IV   Aree di intensa attività umana 60 50 

V    Aree prevalentemente industriali 65 55 

VI   Aree esclusivamente industriali 65 65 

 

TABELLA 2.1/6 

Valori di qualità - Leq in dB(A) 

DESTINAZIONE D'USO 

TERRITORIALE 

DIURNO 

6:00÷÷÷÷22:00 

NOTTURNO 

22:00÷÷÷÷6:00 

I      Aree particolarmente protette 47 37 

II     Aree prevalentemente residenziali 52 42 

III    Aree di tipo misto 57 47 

IV   Aree di intensa attività umana 62 52 

V    Aree prevalentemente industriali 67 57 

VI   Aree esclusivamente industriali 70 70 

 

TABELLA 2.1/7 

Limiti di immissione in dB(A) per infrastrutture. ferroviarie 

Caso a) (ex Art. 4 Comma 3 DPR 459/98) 

Tipo di ricettore Tempi di riferimento 

 (6.00-22.00) (22.00-6.00) 

Ospedali, case di cura e riposo 50 40 

Scuole 50 - 

Per gli altri ricettori 65 55 
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TABELLA 2.1/8 

Limiti di immissione in dB(A) per infrastrutture. ferroviarie 

Caso b) - (ex Art. 5 Comma 1 DPR 459/98) 

Tipo di ricettore Tempi di riferimento 

 (6.00-22.00) (22.00-6.00) 

Ospedali, case di cura e riposo 50 40 
Scuole 50 - 
Per gli altri ricettori in fascia A 70 60 
Per gli altri ricettori in fascia B 65 55 
 

 

TABELLA 2.1/9 

Limiti di immissione in dB(A) per infrastrutture. ferroviarie 

Interni (ex Art. 4 Comma 5 e Art. 5 Comma 3 DPR 459/98) 

Tipo di ricettore Tempi di riferimento 

 (6.00-22.00) (22.00-6.00) 

Ospedali, case di cura e riposo - 35 
Scuole 45 - 
Per gli altri ricettori - 40 
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TABELLA 2.1/10 

Infrastrutture stradali esistenti e assimilabili 

(ampliamenti in sede, affiancamenti e varianti) 

 TIPO DI 

STRADA 

(secondo 

codice della 

strada) 

SOTTOTIPI A 

FINI 

ACUSTICI 

(secondo norme 

CNR 1980 e 

direttive PUT) 

Ampiezza 

fascia di 

pertinenza 

acustica 

[m] 

Scuole, ospedali, 

case di cura e di 

riposo (*) 

Altri 

ricettori 

Diurno 

dBA 

Notturno 

dBA 

Diurno 

dBA 

Notturno 

dBA 

A - autostrada 
 100 (fascia A)  

50 
 
40 

70 60 
150 (fascia B) 65 55 

B – 
extraurbana 
principale 

 100 (fascia A) 
 
50 

 
40 

70 60 

150 (fascia B) 65 55 

C – 
Extraurbana 
secondaria 

Ca 
(strade a 
carreggiate 
separate e tipo IV 
CNR 1980) 

100 (fascia A) 

 
50 

 
40 

70 60 

150 (fascia B) 65 55 

Cb 
(tutte le altre 
extraurbane 
secondarie) 

100 (fascia A) 
 
50 

 
40 

70 60 
50 (fascia B) 

65 55 

D – urbana 
di scorrimento 

Da 
(strade a 
carreggiate 
separate e 
interquartiere) 

100 

 
50 

 
40 

70 60 

Db 
(tutte le altre  
strade urbane di 
scorrimento) 

100 

 
50 

 
40 

65 55 

E – urbane 
di quartiere 

  
30 
 

Definiti dai comuni, nel rispetto dei 
valori riportati in tabella C allegata al 
DPCM del 14.11.1997 e comunque in 
modo conforme alla zonizzazione 
acustica delle aree urbane, come prevista 
dall’articolo 6 comma 1 lettera a) della 
Legge n. 447 del 1995 

F - locale 

 

30 

(*) Per le scuole vale il solo limite diurno 
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TABELLA 2.1/11 

Infrastrutture stradali di nuova realizzazione 

TIPO DI 

STRADA 

(secondo 

codice della 

strada) 

SOTTOTIPI A 

FINI 

ACUSTICI 

(secondo norme 

CNR 1980 e 

direttive PUT) 

Ampiezza 

fascia di 

pertinenza 

acustica 

[m] 

Scuole, ospedali, 

case di cura e di 

riposo (*) 

Altri 

ricettori 

Diurno 

dBA 

Notturno 

dBA 

Diurno 

dBA 

Notturno 

dBA 

A - autostrada 
  

250 
 

50 40 65 55 

B – 
extraurbana 
principale 

  
250 
 

50 40 65 55 

C – 
Extraurbana 
secondaria 

C1 250 50 40 65 55 

C2 150 50 40 65 55 

D – urbana di 
scorrimento 

 
 
100 
 

50 40 65 55 

E – urbane 
di quartiere 

  
30 
 

Definiti dai comuni, nel rispetto dei 
valori riportati in tabella C allegata al 
DPCM del 14.11.1997 e comunque in 
modo conforme alla zonizzazione 
acustica delle aree urbane, come prevista 
dall’articolo 6 comma 1 lettera a) della 
Legge n. 447 del 1995 

F - locale 

 

30 

(*) Per le scuole vale il solo limite diurno 

3. Caratterizzazione territoriale ed acustica dell’area 

3.13.13.13.1 Descrizione dell’area di intervento 

L’area oggetto di Variante (Figura 3.1/1) si colloca nella periferia Nord della Città di 
Torino, oltre il Torrente Stura, prossima all’autostrada A4 Torino – Milano. 

Storicamente l’area è stata sede di organizzazioni produttive tipiche della campagna 
seicentesca mentre a partire dalla seconda metà del novecento è stata poi interessata 
dallo sviluppo urbano torinese con la realizzazione, in due distinte fasi, dell’attuale 
quartiere Falchera. 

Si evidenzia come nell’area compresa tra Corso Romania - scalo Stura  FS – Laghetti 
Falchera, coesistono diverse trasformazioni avviate o in fase di avvio che riguardano 
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anche l’area dei Laghetti; in particolare va considerata l’evoluzione della rete dei 
trasporti che prevede un potenziamento dell’accessibilità al quartiere Falchera.  

Figura 3.1/1 – Foto aerea dell’area dell’intervento 

3.23.23.23.2 Descrizione della tipologia dell’insediamento in progetto 

L’area di trasformazione “Falchera Laghetti” è compresa nel Piano Città di Torino 
come intervento privato. 

L’intervento prevede, sulla base di quanto desumibile dalla scheda di variante, la 
realizzazione di circa 23800 mq di residenza e circa 4200 mq di ASPI. 

Gli edifici, sono costituiti da palazzine isolate. Tutti gli edifici avranno una ampia 
metratura di spazi esterni, quali terrazze e patii, per consentire gli affacci in tutte le 
direzioni. 

Nella figura seguente si riporta la vista 3D dell’intervento. 
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Figura 3.2/1 – Vista 3D dell’intervento 

 

3.33.33.33.3 Caratterizzazione sistema insediativo e carico emissivo 

Il territorio di interesse si presenta prevalentemente pianeggiante ed attualmente l’area 
risulta occupata da vegetazione incolta (Figura 3.3/1). 

Figura 3.3/1 – Area oggetto dell’intervento (vista da Nord verso Sud) 

Il sistema insediativo potenzialmente interessato dagli impatti prodotti dalla 
componente rumore è identificabile considerando un circonferenza con centro 
nell’area di intervento e raggio di circa 250 m. Oltre tale distanza i fenomeni di 
attenuazione acustica, principalmente per divergenza geometrica, sono tali da poter 
ritenere il contributo trascurabile. 

Il lato Nord dell’area, lungo Via delle Querce (Figura 3.3/2), confina con una zona 
residenziale di palazzine di 4 piani f.t. e di 10 piani f.t. spostandosi verso Est. Sul lato 
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Sud, lungo via Toce, sono localizzate una serie di abitazioni residenziali tra i 2 ed i 3 
piani f.t. (Figura 3.3/3).   

Il lato Est è sede di insediamenti industriali, mentre il lato Ovest confina con la Scuola 
Media Statale Leonardo da Vinci (in via di riconversione) e, più a sud, con edifici 
residenziali di 3 piani f.t. (Figura 3.3/4). 

Figura 3.3/2 – Area oggetto dell’intervento (lato Nord) 

 

I sopralluoghi all’area di studio hanno permesso di valutare l’assenza di sorgenti 
sonore rilevanti, in considerazione del fatto che il rumore prodotto dalla sorgente di 
traffico stradale e del tram risultano le principali ed i più importanti contributi al 
livello acustico ambientale dell’area. Tali sorgenti rendono quindi meno influenti i 
contributi delle altre singole sorgenti puntuali.  

Allo stato attuale, pertanto, le principali sorgenti di inquinamento acustico presenti 
nell’area circostante sono rappresentate dalle infrastrutture stradali ed in secondo 
luogo dall’asse ferroviario. 

Per quel che riguarda l’infrastruttura ferroviaria della Stazione Torino Stura, l’area 
d’intervento risulta localizzata a circa 250 m in direzione Est, pertanto i livelli prodotti 
concorreranno con quelli della zonizzazione acustica. 
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Figura 3.3/3 – Area oggetto dell’intervento (lato Sud) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 3.3/4 – Edificio scolastico in via di riconversione (lato Nord/Ovest) 
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L’asse stradale principale che caratterizza il clima acustico dell’area è l’Autostrada A4 
Torino-Milano (Figura 3.3/5). Le restanti infrastrutture stradali che circondano 
l’intervento (Via dei Pioppi, Via delle Querce, Via degli Ulivi e Via Toce) sono da 
classificare come strade urbane di quartiere e pertanto con un traffico veicolare poco 
caotico.  
Infine bisogna far cenno al passaggio della Linea tramviaria n. 4 che costeggia l’opera 
sui lati Nord ed Est con circa 310 passaggi totali (entrambi i versi di percorrenza). 

 

Figura 3.3/5 – Autostrada A4 Torino Milano e Linea Tramviaria n. 4 

 

3.43.43.43.4 Zonizzazione acustica del territorio 

La Città di Torino, con Deliberazione del Consiglio Comunale del 20/12/2010 ha 
approvato il Piano di Classificazione Acustica del Territorio, ai sensi dell’art.6, 1° 
comma, della legge quadro sull’inquinamento acustico N. 447/1995 e dell’art.5, 2° 
comma lett. a, della Legge Regionale 20 Ottobre 2000, N. 52.  

Il Piano di zonizzazione acustica è uno strumento di pianificazione del territorio, che 
ne disciplina l'uso e vincola le modalità di sviluppo delle attività su di esso svolte, al 
fine di armonizzare le esigenze di protezione dal rumore e gli aspetti riguardanti la 
pianificazione territoriale e il governo della mobilità. Il piano di zonizzazione acustica 
è dunque parte integrante della pianificazione territoriale dell'Amministrazione 
Comunale. 

I limiti diurni e notturni da rispettare vengono attribuiti a zone territoriali classificate 
in base alla diversa destinazione d’uso del territorio, secondo i criteri espressi in 
Tabella 5 del DPCM 14/11/97. In specifico sono previste sei classi di territorio 
secondo la Tabella 3.4/1. 
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Tabella 3.4/1 - Limiti immissione 

DESTINAZIONE D'USO 

TERRITORIALE 

DIURNO 

6:00÷÷÷÷22:00 

NOTTURNO 

22:00÷÷÷÷6:00 

I      Aree protette 50 40 
II     Aree residenziali 55 45 

III   Aree miste 60 50 
IV   Aree di intensa attività umana 65 55 

V    Aree prevalentemente industriali 70 60 
VI   Aree esclusivamente industriali 70 70 

Secondo l’attuale piano acustico comunale (Figura 3.4/1), il sito si trova all’interno di 
un isolato (Via dei Pioppi, Via delle Querce, Via degli Ulivi e Via Toce) interamente 
classificato in classe III (Aree mista). Rientrano in questa classe le aree urbane 
interessate da traffico veicolare locale e di attraversamento, con media densità di 
popolazione con presenza di attività commerciali, uffici. 

 

Figura 3.4/1 – Stralcio Piano di Zonizzazione acustica Comune di Torino 
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Figura 3.4/2 – Legenda della Zonizzazione acustica Comune di Torino 

 

 

 

L’area è circondata da edifici residenziali, posti rispettivamente in classe II a Nord e 
Ovest ed in classe III a Sud. A Nord-Ovest dell’intervento è localizzata la Scuola 
Media Statale Leonardo da Vinci (in via di riconversione), posta in Classe I.  

Ad Est si riscontra la presenza di un’area industriale posta in Classe V. 

Per quel che riguarda l’infrastruttura ferrovia, l’intervento in progetto risulta 
localizzato a più di 250 m dall’asse del binario più esterno posto a Est e pertanto 
esterno alle fasce del DPCM 459/98. 

L’asse stradale principale che caratterizza il clima acustico dell’area è l’Autostrada A4 
Torino-Milano, con limiti entro la fascia dei primi 100 m pari a 70 dBA diurni e 60 
dBA notturni che si riducono di 5 dBA per altri 150 m esterni alla prima fascia.  

Le restanti infrastrutture stradali che circondano l’intervento (Via dei Pioppi, Via delle 
Querce, Via degli Ulivi e Via Toce) sono da classificare come strade urbane di 
quartiere e pertanto soggette ai limiti della classificazione acustica con una fascia di 
pertinenza pari a 30 m. 

L’area in cui è previsto l’intervento, pertanto, presenterà dei limiti legislativi pari a 60 
dBA, per il periodo diurno e 50 dBA per il periodo notturno.  
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4. Quantificazione dei livelli di immissione di rumore presenti 

nell’area 

4.14.14.14.1 Premessa 

La quantificazione dei livelli assoluti di immissione (LAeqTR) complessivamente 
determinati dal traffico intorno all’area di riferimento, nonché dagli eventi ripetibili 
che possono caratterizzare la fruizione dell’area (calpestio dei passanti, vocio dei 
passanti...), è stata svolta tramite due tipologie di misure: una assistita da tecnico 
operatore (1 misura da 1 ora) ed una non assistita (sei giorni). 

E’ stata utilizzata una tecnica di campionamento temporale assistita da tecnico 
operatore al fine di poter distinguere e isolare, nella fase di trattamento dei dati, gli 
eventi di rumore anomali (sirene antifurto, latrati cani,...). La tecnica di monitoraggio 
utilizzata consiste nell’esecuzione di misure, mediante campionamento continuo e 
registrazione della storia (Time History) con costante di tempo Fast e ponderazione A.  

Si è realizzata una seconda misura in continuo di sei giorni, mediante postazione fissa 
non assistita dall’operatore, ricavandone successivamente la stima del livello sonoro 
continuo equivalente di pressione sonora ponderata A nei periodi di riferimento diurno 
(6÷22h) e notturno (22÷6h). 

Tali rilievi, condotti con strumentazione conforme alle prescrizioni definite nelle legge 
nazionali, direttive comunitarie e/o da normative tecniche, ha permesso di definire una 
serie d’indicatori fisici (Leq, Ln ecc) necessari per caratterizzare l’ambito acustico 
nell’intorno del sito. 

4.24.24.24.2 Strumentazione impiegata e procedura di misura 

Nell’attività di monitoraggio sono state utilizzate strumentazioni portatili e personale 
tecnico qualificato.  

Le misure sono state svolte dall’Ing. Rosamaria Miraglino (Tecnico Competente ai 
sensi L. 447/95, Determinazione Dirigenziale della Regione Piemonte n. 397 del 
24/11/2004). 

Taratura e Calibrazione 

La strumentazione di misura è provvista dei certificati di taratura riportati 
nell’Appendice 1: 
o Fonometro integratore Brüel & Kjær modello 2250, n° seriale: 2630382, 
calibrato presso il centro SIT IEC, il 25 Maggio 2012 - certificato n° 2012_168_F; 
o Microfono Brüel & Kjær modello 4189, n° seriale: 2638560, calibrato presso 
presso il centro SIT IEC, il il 25 Maggio 2012 - certificato n° 2012_168_F; 
o Calibratore di livello sonoro Brüel & Kjær 4231 matr. n° 2637421 calibrato 
presso presso il centro SIT IEC, il 25 Maggio 2012 - certificato n° 2012_169_C. 
o Fonometro integratore Larson Davis modello 831, n. seriale: 0001385 calibrato 
presso il centro SIT EUROFINS MODULO UNO, il 29/01/2013. 

La strumentazione e/o la catena di misura, prima e dopo ogni ciclo di misura, viene 
controllata con un calibratore di classe 1, secondo la norma IEC 942/1988 (CEI 29-
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14). Le misure fonometriche eseguite sono da considerarsi valide se le calibrazioni 
effettuate prima e dopo ogni ciclo di misura, documentano uno scarto massimo di 0.5 
dB. 

Condizioni meteorologiche 

Le misure non devono essere eseguite nelle seguenti condizioni meteorologiche: 
� in caso di precipitazioni (pioggia, neve) 
� con velocità del vento superiore a 5 m/s 
� in periodi di gelo  
� quando il suolo è coperto da uno strato di neve. 

I rilievi sono stati eseguiti in condizioni meteorologiche idonee e in assenza di eventi 
che potessero inficiarne l’esito. 

 

4.34.34.34.3 Scelta dei punti di monitoraggio e risultati dei rilievi di rumore 

Particolare attenzione è stata posta nella scelta delle postazioni di monitoraggio, al fine 
di caratterizzare lo stato acustico attuale in modo adeguato, in corrispondenza dell’area 
potenzialmente interessata dalla realizzazione dell’intervento edilizio. 

La localizzazione delle postazioni è riportata sugli stralci planimetrici delle schede 
Tecniche di Monitoraggio, raccolte in Appendice 2 mentre nella successiva Tabella 
4.3/1 sono riportate le ubicazioni delle postazioni di misura. 

Tabella 4.3/1 - Localizzazione delle postazioni di monitoraggio 

N° Localizzazione Descrizione 

P1 
Via degli Ulivi 116 angolo 

Via delle Quercie 

Postazione sul balcone dell’abitazione, in 
corrispondenza della facciata esposta su 
Via delle Querce. Punto di rilievo sul 
balcone al settimo piano, a circa 1.5 metri 
dal piano di calpestio ed a circa 23.5 m 
dal piano campagna. 

R1 Via dei Pioppi/Via Toce 
Postazione a 4 m dal p.c., localizzata a 
155 m dall’A4 ed a 70 m dalla linea 
tramviaria 4. 

Gli Allegati contengono un’apposita scheda di sintesi dei punti di indagine organizzati 
come descritto nel seguito: 

• Descrizione della postazione (progetto, localizzazione, data e condizioni di 
misura); 

• Catena fonometrica; 

• Condizioni meteoclimatiche; 

• Tecnica di misura; 

• Localizzazione e documentazione fotografica della postazione di misura; 

• Elaborati di misura: 

− identificazione misura (progetto, data e ubicazione della misura, tecnico), 
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− grafico della time history, 

− grafico della distribuzione in frequenza, per bande normalizzate di 1/3 di ottava 
(nell'intervallo di frequenza compreso tra 12.5 Hz e 20 kHz, 

− sintesi dei dati rilevati (LAeq, L01, L05, L10, L50, L90, L95, L99); 

La sintesi dei livelli equivalenti della misura con tecnica di integrazione continua è 
riportata in Tabella 4.3/2 mentre la sintesi delle misure con tecnica di campionamento 
è riportata in Tabella 4.3/3. I valori sono stati riportati considerando un 
arrotondamento a ±0.5 dBA dei livelli equivalenti di rumore misurati. 

Tabella 4.3/2 – Sintesi dei livelli misurati durante la misura settimanale 

POSTAZIONE DATA Leq6-22 L906-22 Leq22-6 L9022-6 

[-] [-] [dBA] [dBA] [dBA] [dBA] 

P1 

27/02/13 62,0 55,7 56,0 42,6 

28/02/13 63,0 57,0 57,5 45,9 

01/03/13 62,5 56,9 57,0 46,5 

02/03/13 61,0 55,1 56,5 48,0 

03/03/13 58,5 52,5 55,5 43,5 

04/03/13 62,0 55,5 56,0 44,8 

Tabella 4.3/3 – Sintesi dei livelli misurati durante la misura spot 

POSTAZIONE DATA Leq L90 

[-] [-] [dBA] [dBA] 

R1 27/02/2013 51,5 48,1 

5. Quantificazione dei livelli differenziali di rumore 

Il livello differenziale di rumore (LD) è la differenza tra il livello di rumore ambientale 
(LA), cioè il livello di rumore prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un 
dato luogo e durante un determinato tempo, e quello di rumore residuo (LR), cioè il 
livello di rumore che si rileva quando si esclude la specifica sorgente disturbante, sia 
essa una singola apparecchiatura o un insieme di macchinari. 

I sopralluoghi all’area di studio hanno permesso di valutare l’assenza di sorgenti 
sonore rilevanti, in considerazione del fatto che il rumore prodotto dalla sorgente di 
traffico stradale e tramviaria sono il principale e più importante contributo al livello 
acustico ambientale dell’area, tali sorgenti rendono quindi meno influenti i contributi 
delle altre singole sorgenti puntuali. 
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6. Valutazione di compatibilità acustica del sito prescelto 

Il clima acustico, in corrispondenza dell’area di intervento progettuale, è 
sostanzialmente determinato dal traffico stradale e da quello tramviario.  

Il rumore generato dalle infrastrutture viarie è normato dal D.P.R. n° 142 del 
30/03/2004, il quale definisce per le infrastrutture esistenti, l’autostrada A4 Torino – 
Milano in questo caso, i limiti di immissione acustica e le relative fasce di pertinenza.  

Infrastruttura Classificazione 

Fascia di 

pertinenza acustica 

- Ampiezza 

[m] 

Ricettori in 

fascia di  

pertinenza 

Limite di  

immissione 

assoluto diurno 

[dBA] 

Limite di  

immissione 

assoluto 

notturno [dBA] 

Autostrada A4 
Torino - 
Milano 

Autostrada 
Fascia A – 100 m - 70 60 

Fascia B – 150 m P1 65 55 

Nel presente caso il punto di rilievo fonometrico P1 ubicato presso abitazione privata 
in Via degli Ulivi 116 (angolo Via delle Querce) ricade in fascia di pertinenza acustica 
B dell’autostrada A4 Torino – Milano mentre l’area oggetto di intervento ricade 
parzialmente in fascia A e quasi completamente in fascia B. 

Quindi, sia per quanto riguarda il ricettore (identificato dal punto di rilievo P1) che 
l’area oggetto di intervento, il rumore generato dal traffico veicolare è soggetto ai 
limiti di immissione assoluti definiti dal D.P.R. n° 142 del 30/03/2004, e non concorre 
al raggiungimento dei limiti assoluti di immissione imposti dal D.P.C.M. 14/11/1997. 

Dall’analisi dei rilievi fonometrici settimanali effettuati presso l’area oggetto di 
indagine, da Mercoledì 27/02 a Lunedì 04/03, si evidenzia (Tabella 4.3/2) un 
completo soddisfacimento del limite diurno legato alla fascia B dell’infrastruttura 
stradale presente (Autostrada A4) mentre non si verifica il rispetto del limite notturno. 

Il tratto autostradale è interessato dagli interventi di ammodernamento e di 
adeguamento funzionale, le informazioni fornite da SATAP nell’ambito della 
Comunicazione del Piano d’Azione Autostradale ai sensi del DLgs 152/2005 
evidenziano la previsione di installare una barriera antirumore lato Falchera con 
sviluppo longitudinale complessivo pari a 276 m e altezza di 3 m. Nella tratta 
autostradale oggetto di verifica è previsto inoltre l’impiego estensivo di 
pavimentazioni drenanti fonoassorbente a completamento delle tratte in cui risultano 
già attualmente installate, con prestazioni minime nel tempo di - 3 dBA. 

Dall’esame dei dati disponibili riportati in Tabella 4.3/2, considerando il parametro 
acustico L90, livello che esclude le sorgenti sonore variabili tipicamente associate al 
traffico veicolare o eventi a carattere aleatorio ma comprenda le componenti continue 
di rumore ambientale di qualsivoglia natura (industriale, antropica, derivante anche da 
infrastrutture), si constata un sostanziale rispetto del limite assoluto di immissione, per 
la Classe III (60 dBA giorno e 50 dBA notet) di cui fa parte il ricettore indagato, sia in 
periodo di riferimento diurno che notturno. 
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Rimane comunque da sottolineare come le considerazioni precedenti siano state 
approfondite con una ulteriore misura spot volta ad identificare quantitativamente il 
clima acustico dell’area non correlato alla sorgente “traffico veicolare” dell’Autostrada 
A4 ma alle sole componenti di rumore ambientale di qualsivoglia natura (industriale, 
antropica, derivante anche da infrastrutture diverse). 

L’area in cui è previsto l’intervento è localizzata all’interno della classe III della 
zonizzazione acustica e pertanto presenta dei limiti legislativi pari a 60 dBA, per il 
periodo diurno e 50 dBA, per il periodo notturno. Complessivamente in base alla 
misura spot effettuata, si riscontra un ampio rispetto del limite di immissione diurno in 
funzione dei valori riportati in Tabella 4.3/3.  

Al fine di avere un quadro completo delle emissioni acustiche dell’area bisogna far 
riferimento al traffico veicolare indotto dallo stesso complesso residenziale che 
tuttavia risulta funzione delle abitazioni e del traffico indotto dall’attività commerciale 
presente nel progetto per la quale, seppur di modesta entità, verrà predisposta 
un’apposita valutazione previsionale di impatto acustico. 

7. Descrizione degli eventuali interventi di mitigazione 

7.17.17.17.1 Premessa 

Il clima acustico in corrispondenza della postazione R1 in cui è prevista la 
realizzazione dell’intervento, considerando i livelli di rumore esistenti determinati 
dalle infrastrutture stradali e tramviarie, mostrano un sostanziale rispetto dei livelli 
legislativi.  

Tuttavia è prevista una barriera acustica e la posa di asfalto fonoassorbente sull’asse 
autostradale e risulterà necessario il recepimento in fase progettuale dei requisiti 
acustici passivi in edilizia. Tali requisiti dovranno permettere di garantire all’interno 
dei volumi edificati condizioni di comfort acustico sicuramente migliori di quelle 
minime prescritte e ideali per lo svolgimento delle funzioni residenziali, con 
particolare riferimento al disturbo del sonno in periodo notturno. 

7.27.27.27.2 Requisiti acustici passivi degli edifici 

Al fine di ridurre l’esposizione umana al rumore, in data 05/12/97 in Italia è stato 
emanato dal Presidente del Consiglio dei Ministri uno specifico decreto relativo ai 
“Requisiti acustici passivi degli edifici” che stabilisce i requisiti acustici delle sorgenti 
sonore interne agli edifici ed i requisiti acustici passivi degli edifici e dei loro 
componenti in opera. Tale decreto è attuativo di quanto previsto dall'art. 3, comma 1, 
lettera e), della legge 26 ottobre 1995, n. 447 «Legge quadro sull'inquinamento 
acustico». 
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Ai sensi del Decreto gli indici di valutazione da calcolare al fine di verificare il 
rispetto dei requisiti acustici passivi degli edifici sono: 
� indice del potere fonoisolante apparente di partizioni fra ambienti (Rw)  
� indice dell'isolamento acustico standardizzato di facciata (D2m,nT,w)  
� indice del livello di rumore da calpestio normalizzato (Ln,w) 

 

Secondo quanto indicato dal Decreto tali indici devono essere calcolati secondo 
quanto indicato dalla norma UNI 8270:1987 parte 7a, sulla base di misurazioni ef-
fettuate secondo le norme EN ISO 140:1996. Ad oggi alcune di tali norme sono state 
ritirate o revisionate dall'organismo tecnico che le aveva emesse.  

In particolare la definizione degli indici richiamati dalla legge è oggi riportata nelle 
norme UNI EN ISO 717-1:1997, per quanto riguarda la definizione degli indici rela-
tivi all'isolamento acustico per via aerea, e UNI EN ISO 717-2:1997 per quanto ri-
guarda la definizione degli indici relativi all'isolamento acustico da calpestio. Il 
metodo di calcolo di tali indici a partire dai valori spettrali delle grandezze di 
riferimento è rimasto però sostanzialmente invariato rispetto alla norma precedente 
specificatamente richiamata dal Decreto. 

Relativamente alla limitazione della rumorosità delle sorgenti interne agli edifici, il 
Decreto prescrive i limiti di immissione da misurarsi negli ambienti interni dove 
maggiore è la rumorosità, ma diversi da quelli in cui si origina il rumore. In particolare 
vengono stabiliti: 
• il livello massimo di pressione sonora, ponderata A con costante di tempo slow 
(LASmax) riferito al rumore immesso dagli impianti di servizio a funzio-namento 
discontinuo quali gli ascensori, gli scarichi idraulici, i bagni, i servizi igienici e la 
rubinetteria; 
• il livello continuo equivalente di pressione sonora, ponderata A (LAeq) riferito 
al rumore immesso dagli impianti di servizio a funzionamento continuo quali gli 
impianti di riscaldamento, aerazione e condizionamento. 

Sia per quanto riguarda i requisiti acustici delle sorgenti sonore interne agli edifici che 
per i requisiti acustici passivi degli edifici e dei loro componenti, il Decreto sta-bilisce 
limiti diversi in funzione della destinazione d'uso degli ambienti prevedendo 7 
categorie: 

 
• categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili; 
• categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili; 
• categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili; 
• categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili; 
• categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili; 
• categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili; 
• categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili. 

L’intervento in progetto ricade nella categoria A per quel che riguarda le residenze , 
nella categoria B per quel che riguarda l’edificio uffici e categoria G per quel che 
riguarda le attività commerciali, Tabella 7.2/1. 
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Tabella 7.2/1 – Indici requisiti acustici passivi degli edifici 

 

Categoria di edificio 
Rw (*) 

[dB] 

D2m,nT,w 

[dB] 

Ln,w 

[dB] 

LASmax 

[dB] 

LAeq 

[dB] 

A 50 40 63 35 35 

B 50 42 55 35 35 

G 50 42 55 35 35 

(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari. 

 

8. Conclusioni 

La presente relazione è relativa alla Variante al PRG n. 288. L'ipotesi progettuale 
prevede la realizzazione di un insediamento polifunzionale con attività residenziali. 

Il territorio di interesse si presenta prevalentemente pianeggiante ed attualmente l’area 
risulta occupata da vegetazione incolta. I sopralluoghi all’area di studio hanno 
permesso di valutare l’assenza di sorgenti sonore rilevanti, in considerazione del fatto 
che il rumore prodotto dalla sorgente di traffico stradale e del tram risultano le 
principali ed i più importanti contributi al livello acustico ambientale dell’area. Tali 
sorgenti rendono quindi meno influenti i contributi delle altre singole sorgenti 
puntuali.  

Allo stato attuale, pertanto, le principali sorgenti di inquinamento acustico presenti 
nell’area circostante sono rappresentate dalle infrastrutture stradali ed in secondo 
luogo dall’asse ferroviario. 

Per quel che riguarda l’infrastruttura ferroviaria della Stazione Torino Stura, l’area 
d’intervento risulta localizzata a circa 250 m in direzione Est, pertanto i livelli prodotti 
concorreranno con quelli della zonizzazione acustica. 

L’asse stradale principale che caratterizza il clima acustico dell’area è l’Autostrada A4 
Torino-Milano. Le restanti infrastrutture stradali che circondano l’intervento (Via dei 
Pioppi, Via delle Querce, Via degli Ulivi e Via Toce) sono da classificare come strade 
urbane di quartiere e pertanto con un traffico veicolare poco caotico.  

Infine bisogna far cenno al passaggio della Linea tramviaria n. 4 che costeggia l’opera 
sui lati Nord ed Est. 

Secondo l’attuale Piano di Classificazione acustico comunale il sito si trova all’interno 
di un isolato (Via dei Pioppi, Via delle Querce, Via degli Ulivi e Via Toce) 
interamente classificato in classe III (Aree mista). 

In base alle misure effettuate, la Variante oggetto della presente relazione, è 
compatibile con il clima acustico esistente, fermo restando il rispetto dei requisiti 
acustici passivi ai sensi del D.P.C.M. 05/12/97. 
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Certificati taratura strumentazione 

Certificato Tecnico Acustico Competente 

 







































 

APPENDICE 2 

 

Schede di misura 

 



 

Postazione R1 

 



 

Descrizione postazione fonometrica 

 

Progetto Variante PRG n. 288 

Localizzazione R1 – Nel campo a 155 m dalla A4 e a 70 metri dalla linea tranviaria 4 

Strumento BRÜEL & KJÆR 2250 

Data misura 27 febbraio 2013 

Condizioni di 

misura (sorgenti) Traffico su A4 e passaggi di tram 

 

Catena fonometrica 

 

Strumento Marca Modello Classe Matricola Data taratura 

Fonometro BRÜEL & KJÆR 2250 I 2630382 25.05.2012 

Microfono BRÜEL & KJÆR 4189 I 2638560 25.05.2012 

Calibratore BRÜEL & KJÆR 4231 I 2637421 25.05.2012 

 

Prima e dopo ogni serie di rilievi la strumentazione è stata calibrata. 
Il fonometro ed il calibratore utilizzati per le misure risultano regolarmente tarati.  
Gli attestati di taratura degli strumenti fonometrici sono riportati in Allegato. 

 

Condizioni meteo 

 

Condizioni meteoclimatiche 

cfr. d.M. 16/03/1998 

Allegato B, punto 7. 

Precipitazioni Assenti 

Velocità del vento Inferiore a 5 m/s 

Nel corso dei rilievi è stata utilizzata la protezione antivento 



 

Localizzazione planimetrica postazione di misura 

 

Report fotografico postazione fonometrica 

  

 



 

Risultati delle misure 

 

Parametri di misura 
Periodo di riferimento diurno 

(TR = 06.00-22.00) 

Data misura 27.02.2013 

Ora inizio 15.30 

Tempo misura 1 ora 

Note - 

Leq, A,TM [dB(A)] 51,6 

LA,F 90 [dB(A)] 48,1 

KI [dB(A)] - 

KT [dB(A)] - 

KB[dB(A)] - 

Leq,A,TM , C[dB(A)] - 

Leq, A,TR [dB(A)] 51,6 

Leq,A,TR , C[dB(A)] - 

 

Note: 

--- 

 



 

 

Report strumentali 

 



 

Progetto Variante PRG n. 288 

Data e ora inizio della misura 27.02.2013 – 15:30 

Durata misura 1 ora 

Ubicazione punto di misura R1 – Nel campo a 155 m dalla A4 e a 70 metri dalla linea tranviaria 4 

Tecnico Ing. Rosamaria Miraglino 

 
Grafico Time History 

Cursore: 27/02/13 15.29.59 - 15.30.00  LAeq=47,4 dB

R1_1h in Calcoli
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Analisi in frequenza in terzi di ottava 

Cursore: (A)  Leq=51,6 dB

R1_1h in Calcoli
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Statistiche 

 

Data/Ora 

inizio 

LAeq 

[dB (A)] 

LAF 1 

[dB (A)] 

LAF 5 

[dB (A)] 

LAF 10 

[dB (A)] 

LAF 50 

[dB (A)] 

LAF 90 

[dB (A)] 

LAF 95 

[dB (A)] 

LAF 99 

[dB (A)] 

27.02.2013 

Ore 15:30 
51,6 59,0 55,3 53,9 50,4 48,1 47,3 46,2 

 



 

Postazione P1 

 



 

Descrizione postazione fonometrica 

 

Progetto Variante PRG n. 288 

Localizzazione P1 – Postazione sul balcone dell’abitazione al settimo piano in via degli Ulivi 116 

Strumento LARSON DAVIS 831  

Data inizio 

misura/durata  
27 febbraio 2013 ore 16:00 

Condizioni di 

misura (sorgenti) Traffico su A4 e passaggi di tram 

 

Catena fonometrica 

 

Strumento Marca Modello Classe Matricola Data taratura 

Fonometro LARSON DAVIS 831 I 0001385 29.01.2013 

Calibratore BRÜEL & KJÆR 4231 I 2637421 25.05.2012 

 

Prima e dopo ogni serie di rilievi la strumentazione è stata calibrata. 
Il fonometro ed il calibratore utilizzati per le misure risultano regolarmente tarati.  
Gli attestati di taratura degli strumenti fonometrici sono riportati in Allegato. 

 

Condizioni meteo 

 

Condizioni meteoclimatiche 

cfr. d.M. 16/03/1998 

Allegato B, punto 7. 

Precipitazioni Assenti 

Velocità del vento Inferiore a 5 m/s 

Nel corso dei rilievi è stata utilizzata la protezione antivento 



 

Localizzazione planimetrica postazione di misura 

 

Report fotografico postazione fonometrica 

 
Vista postazione di misura 

 



 
 

Vista area di intervento dalla postazione di misura 

 
 



 

 

Report strumentali 

 

 



Parametri di misura 
Periodo di riferimento diurno 

(TR = 06.00-22.00) 

Periodo di riferimento notturno 

(TR = 22.00-06.00) 

Data misura 27.02.2013 27.02.2013 

Ora inizio 6.00 22.00 

Tempo misura 16 ore 8 ore 

Note - - 

Leq, A,TM [dB(A)] 62,1 56,1 

LA,F 90 [dB(A)] 55,7 42,6 

KI [dB(A)] - - 

KT [dB(A)] - - 

KB[dB(A)] - - 

Leq,A,TM , C[dB(A)] - - 

Leq, A,TR [dB(A)] 62,1 56,1 

Leq,A,TR , C[dB(A)] - - 
 



 

Progetto Variante PRG n. 288 

Data e ora inizio della misura 27.02.2013 – 06.00 

Durata misura 16 ore 

Ubicazione punto di misura P1 – Postazione sul balcone dell’abitazione al settimo piano in via degli Ulivi 116 

Tecnico Ing. Rosamaria Miraglino 

 
Grafico Time History 

 

 
 

Statistiche 

 

Data/Ora 

inizio 

LAeq 

[dB (A)] 

LAF 1 

[dB (A)] 

LAF 5 

[dB (A)] 

LAF 10 

[dB (A)] 

LAF 50 

[dB (A)] 

LAF 90 

[dB (A)] 

LAF 95 

[dB (A)] 

LAF 99 

[dB (A)] 

27.02.2013 

Ore 06:00 
62,1 70,2 66,7 64,8 60,0 55,7 54,4 51,4 

 



 

Progetto Variante PRG n. 288 

Data e ora inizio della misura 27.02.2013 – 22.00 

Durata misura 8 ore 

Ubicazione punto di misura P1 – Postazione sul balcone dell’abitazione al settimo piano in via degli Ulivi 116 

Tecnico Ing. Rosamaria Miraglino 

 
Grafico Time History 

 

 
 

Statistiche 

 

Data/Ora 

inizio 

LAeq 

[dB (A)] 

LAF 1 

[dB (A)] 

LAF 5 

[dB (A)] 

LAF 10 

[dB (A)] 

LAF 50 

[dB (A)] 

LAF 90 

[dB (A)] 

LAF 95 

[dB (A)] 

LAF 99 

[dB (A)] 

27.02.2013 

Ore 22:00 
56,1 67,3 61,2 58,7 51,6 42,6 40,6 37,8 

 



 

Parametri di misura 
Periodo di riferimento diurno 

(TR = 06.00-22.00) 

Periodo di riferimento notturno 

(TR = 22.00-06.00) 

Data misura 28.02.2013 28.02.2013 

Ora inizio 6.00 22.00 

Tempo misura 16 ore 8 ore 

Note - - 

Leq, A,TM [dB(A)] 62,9 57,3 

LA,F 90 [dB(A)] 57,0 45,9 

KI [dB(A)] - - 

KT [dB(A)] - - 

KB[dB(A)] - - 

Leq,A,TM , C[dB(A)] - - 

Leq, A,TR [dB(A)] 62,9 57,3 

Leq,A,TR , C[dB(A)] - - 
 



 

Progetto Variante PRG n. 288 

Data e ora inizio della misura 28.02.2013 – 06.00 

Durata misura 16 ore 

Ubicazione punto di misura P1 – Postazione sul balcone dell’abitazione al settimo piano in via degli Ulivi 116 

Tecnico Ing. Rosamaria Miraglino 

 
Grafico Time History 

 

 
 

Statistiche 

 

Data/Ora 

inizio 

LAeq 

[dB (A)] 

LAF 1 

[dB (A)] 

LAF 5 

[dB (A)] 

LAF 10 

[dB (A)] 

LAF 50 

[dB (A)] 

LAF 90 

[dB (A)] 

LAF 95 

[dB (A)] 

LAF 99 

[dB (A)] 

28.02.2013 

Ore 06:00 
62,9 71,7 67,6 65,5 60,8 57,0 55,7 53,1 

 



 

Progetto Variante PRG n. 288 

Data e ora inizio della misura 28.02.2013 – 22.00 

Durata misura 8 ore 

Ubicazione punto di misura P1 – Postazione sul balcone dell’abitazione al settimo piano in via degli Ulivi 116 

Tecnico Ing. Rosamaria Miraglino 

 
Grafico Time History 

 

 
 

Statistiche 

 

Data/Ora 

inizio 

LAeq 

[dB (A)] 

LAF 1 

[dB (A)] 

LAF 5 

[dB (A)] 

LAF 10 

[dB (A)] 

LAF 50 

[dB (A)] 

LAF 90 

[dB (A)] 

LAF 95 

[dB (A)] 

LAF 99 

[dB (A)] 

28.02.2013 

Ore 22:00 
57,3 69,0 61,9 59,2 52,8 45,9 44,6 43,0 

 



 

Parametri di misura 
Periodo di riferimento diurno 

(TR = 06.00-22.00) 

Periodo di riferimento notturno 

(TR = 22.00-06.00) 

Data misura 01.03.2013 01.03.2013 

Ora inizio 6.00 22.00 

Tempo misura 16 ore 8 ore 

Note - - 

Leq, A,TM [dB(A)] 62,5 57,0 

LA,F 90 [dB(A)] 56,9 46,5 

KI [dB(A)] - - 

KT [dB(A)] - - 

KB[dB(A)] - - 

Leq,A,TM , C[dB(A)] - - 

Leq, A,TR [dB(A)] 62,5 57,0 

Leq,A,TR , C[dB(A)] - - 
 



 

Progetto Variante PRG n. 288 

Data e ora inizio della misura 01.03.2013 – 06.00 

Durata misura 16 ore 

Ubicazione punto di misura P1 – Postazione sul balcone dell’abitazione al settimo piano in via degli Ulivi 116 

Tecnico Ing. Rosamaria Miraglino 

 
Grafico Time History 

 

 
 

Statistiche 

 

Data/Ora 

inizio 

LAeq 

[dB (A)] 

LAF 1 

[dB (A)] 

LAF 5 

[dB (A)] 

LAF 10 

[dB (A)] 

LAF 50 

[dB (A)] 

LAF 90 

[dB (A)] 

LAF 95 

[dB (A)] 

LAF 99 

[dB (A)] 

01.03.2013 

Ore 06:00 
62,5 70,8 67,1 65,2 60,6 56,9 55,6 52,8 

 



 

Progetto Variante PRG n. 288 

Data e ora inizio della misura 01.03.2013 – 22.00 

Durata misura 8 ore 

Ubicazione punto di misura P1 – Postazione sul balcone dell’abitazione al settimo piano in via degli Ulivi 116 

Tecnico Ing. Rosamaria Miraglino 

 
Grafico Time History 

 

 
 

Statistiche 

 

Data/Ora 

inizio 

LAeq 

[dB (A)] 

LAF 1 

[dB (A)] 

LAF 5 

[dB (A)] 

LAF 10 

[dB (A)] 

LAF 50 

[dB (A)] 

LAF 90 

[dB (A)] 

LAF 95 

[dB (A)] 

LAF 99 

[dB (A)] 

01.03.2013 

Ore 22:00 
57,0 67,8 61,8 59,2 53,4 46,5 44,7 42,2 

 



 

Parametri di misura 
Periodo di riferimento diurno 

(TR = 06.00-22.00) 

Periodo di riferimento notturno 

(TR = 22.00-06.00) 

Data misura 02.03.2013 02.03.2013 

Ora inizio 6.00 22.00 

Tempo misura 16 ore 8 ore 

Note - - 

Leq, A,TM [dB(A)] 61,1 56,6 

LA,F 90 [dB(A)] 55,1 48,0 

KI [dB(A)] - - 

KT [dB(A)] - - 

KB[dB(A)] - - 

Leq,A,TM , C[dB(A)] - - 

Leq, A,TR [dB(A)] 61,1 56,6 

Leq,A,TR , C[dB(A)] - - 
 



 

Progetto Variante PRG n. 288 

Data e ora inizio della misura 02.03.2013 – 06.00 

Durata misura 16 ore 

Ubicazione punto di misura P1 – Postazione sul balcone dell’abitazione al settimo piano in via degli Ulivi 116 

Tecnico Ing. Rosamaria Miraglino 

 
Grafico Time History 

 

 
 

Statistiche 

 

Data/Ora 

inizio 

LAeq 

[dB (A)] 

LAF 1 

[dB (A)] 

LAF 5 

[dB (A)] 

LAF 10 

[dB (A)] 

LAF 50 

[dB (A)] 

LAF 90 

[dB (A)] 

LAF 95 

[dB (A)] 

LAF 99 

[dB (A)] 

02.03.2013 

Ore 06:00 
61,1 69,9 65,9 63,6 59,0 55,1 53,6 50,4 

 



 

Progetto Variante PRG n. 288 

Data e ora inizio della misura 02.03.2013 – 22.00 

Durata misura 8 ore 

Ubicazione punto di misura P1 – Postazione sul balcone dell’abitazione al settimo piano in via degli Ulivi 116 

Tecnico Ing. Rosamaria Miraglino 

 
Grafico Time History 

 

 
 

Statistiche 

 

Data/Ora 

inizio 

LAeq 

[dB (A)] 

LAF 1 

[dB (A)] 

LAF 5 

[dB (A)] 

LAF 10 

[dB (A)] 

LAF 50 

[dB (A)] 

LAF 90 

[dB (A)] 

LAF 95 

[dB (A)] 

LAF 99 

[dB (A)] 

02.03.2013 

Ore 22:00 
56,6 66,6 61,0 58,9 53,8 48,0 46,5 44,2 

 



 

Parametri di misura 
Periodo di riferimento diurno 

(TR = 06.00-22.00) 

Periodo di riferimento notturno 

(TR = 22.00-06.00) 

Data misura 03.03.2013 03.03.2013 

Ora inizio 6.00 22.00 

Tempo misura 16 ore 8 ore 

Note - - 

Leq, A,TM [dB(A)] 58,7 55,3 

LA,F 90 [dB(A)] 52,5 43,5 

KI [dB(A)] - - 

KT [dB(A)] - - 

KB[dB(A)] - - 

Leq,A,TM , C[dB(A)] - - 

Leq, A,TR [dB(A)] 58,7 55,3 

Leq,A,TR , C[dB(A)] - - 
 



 

Progetto Variante PRG n. 288 

Data e ora inizio della misura 03.03.2013 – 06.00 

Durata misura 16 ore 

Ubicazione punto di misura P1 – Postazione sul balcone dell’abitazione al settimo piano in via degli Ulivi 116 

Tecnico Ing. Rosamaria Miraglino 

 
Grafico Time History 

 

 
 

Statistiche 

 

Data/Ora 

inizio 

LAeq 

[dB (A)] 

LAF 1 

[dB (A)] 

LAF 5 

[dB (A)] 

LAF 10 

[dB (A)] 

LAF 50 

[dB (A)] 

LAF 90 

[dB (A)] 

LAF 95 

[dB (A)] 

LAF 99 

[dB (A)] 

03.03.2013 

Ore 06:00 
58,7 65,3 62,4 61,0 57,1 52,5 50,6 46,4 

 



 

Progetto Variante PRG n. 288 

Data e ora inizio della misura 03.03.2013 – 22.00 

Durata misura 8 ore 

Ubicazione punto di misura P1 – Postazione sul balcone dell’abitazione al settimo piano in via degli Ulivi 116 

Tecnico Ing. Rosamaria Miraglino 

 
Grafico Time History 

 

 
 

Statistiche 

 

Data/Ora 

inizio 

LAeq 

[dB (A)] 

LAF 1 

[dB (A)] 

LAF 5 

[dB (A)] 

LAF 10 

[dB (A)] 

LAF 50 

[dB (A)] 

LAF 90 

[dB (A)] 

LAF 95 

[dB (A)] 

LAF 99 

[dB (A)] 

03.03.2013 

Ore 22:00 
55,3 65,3 60,2 58,2 51,8 43,5 41,6 39,2 

 



 

Parametri di misura 
Periodo di riferimento diurno 

(TR = 06.00-22.00) 

Periodo di riferimento notturno 

(TR = 22.00-06.00) 

Data misura 04.03.2013 04.03.2013 

Ora inizio 6.00 22.00 

Tempo misura 16 ore 8 ore 

Note - - 

Leq, A,TM [dB(A)] 61,8 56,2 

LA,F 90 [dB(A)] 55,5 44,8 

KI [dB(A)] - - 

KT [dB(A)] - - 

KB[dB(A)] - - 

Leq,A,TM , C[dB(A)] - - 

Leq, A,TR [dB(A)] 61,8 56,2 

Leq,A,TR , C[dB(A)] - - 
 



 

Progetto Variante PRG n. 288 

Data e ora inizio della misura 04.03.2013 – 06.00 

Durata misura 16 ore 

Ubicazione punto di misura P1 – Postazione sul balcone dell’abitazione al settimo piano in via degli Ulivi 116 

Tecnico Ing. Rosamaria Miraglino 

 
Grafico Time History 

 

 
 

Statistiche 

 

Data/Ora 

inizio 

LAeq 

[dB (A)] 

LAF 1 

[dB (A)] 

LAF 5 

[dB (A)] 

LAF 10 

[dB (A)] 

LAF 50 

[dB (A)] 

LAF 90 

[dB (A)] 

LAF 95 

[dB (A)] 

LAF 99 

[dB (A)] 

04.03.2013 

Ore 06:00 
61,8 70,0 66,5 64,7 59,8 55,5 54,2 51,1 

 



 

Progetto Variante PRG n. 288 

Data e ora inizio della misura 04.03.2013 – 22.00 

Durata misura 8 ore 

Ubicazione punto di misura P1 – Postazione sul balcone dell’abitazione al settimo piano in via degli Ulivi 116 

Tecnico Ing. Rosamaria Miraglino 

 
Grafico Time History 

 

 
 

Statistiche 

 

Data/Ora 

inizio 

LAeq 

[dB (A)] 

LAF 1 

[dB (A)] 

LAF 5 

[dB (A)] 

LAF 10 

[dB (A)] 

LAF 50 

[dB (A)] 

LAF 90 

[dB (A)] 

LAF 95 

[dB (A)] 

LAF 99 

[dB (A)] 

04.03.2013 

Ore 22:00 
56,2 67,0 61,3 58,7 51,2 44,8 43,6 41,4 
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